[image: image1.jpg]MUSEO NAZIONALE ALINARI
DELLA FOTOGRAFIA




Comunicato stampa n. 5, 14 ottobre 2006

Una sede prestigiosa dalla storia millenaria
Creato nel 1200 su una chiesa del IV secolo dc, arricchito dal loggiato di Michelozzo e dai tondi di Della Robbia, usato come ospedale, carcere e scuola, il complesso delle Leopoldine 
è ora in restauro. E in attesa del Museo del Novecento debutta con il Museo della Fotografia 
Firenze - Il complesso delle Leopoldine, dove il 28 Ottobre 2006 si inaugura il Museo Nazionale Alinari della Fotografia e dove domani troverà posto anche il Museo del Novecento dedicato all’arte italiana contemporanea, si trova in piazza Santa Maria Novella, di fronte alla famosa chiesa omonima.

Sono entrambi edifici del 1200, costruiti dai frati Domenicani sfruttando e ampliando strutture preesistenti. Quello delle Leopoldine, in particolare, si trova nell’area dell’antica chiesa di San Paolino del IV secolo dopo Cristo. Quando i Domenicani trasformarono il complesso in ricovero per pellegrini, conservarono appunto la dedica a San Paolo. Lo stesso bellissimo loggiato con cui si affaccia sulla piazza si chiama del resto Loggia di San Paolo. Realizzato tra 1461 e 1495 da Michelozzo, allievo di Ghiberti, è formato da dieci campate ed è arricchito da tondi e lunette di Andrea della Robbia.
Nel 1588 l’edificio divenne convalescenziario per volere del granduca Ferdinando I de’ Medici. Funzione soppressa due secoli dopo dal granduca Pietro Leopoldo di Lorena, che nel 1780 ne trasferì i beni nell’Arcispedale di Santa Maria Nuova. Da allora il complesso ospitò una scuola: era riservata alle ragazze povere del popolo rimaste senza marito e affidata a un ordine di suore secolari creato da Pietro Leopoldo. Ecco perché il nome Leopoldine. Durante la seconda guerra mondiale l’edificio è stato carcere di antifascisti per poi tornare sede di una scuola pubblica.
Il Museo Nazionale Alinari della Fotografia nasce dunque in una struttura millenaria, peraltro anche fotografata nel 1858, dal tedesco Anton Hautmann che usò la tecnica della stereoscopia.

La superficie totale del complesso è 3.600 metri quadrati utili, più i 408 del chiostro. C’è un piano interrato a uso cantina, un pian terreno rialzato rispetto al livello della Piazza e caratterizzato da ampi ambienti con soffitto a volta, un ammezzato, un primo e un secondo piano, infine un'altana.
Inutilizzato da molti anni, è ora in fase avanzata di recupero grazie a un importante progetto da realizzarsi in varie fasi. Nel 2000 il Comune di Firenze ha intanto restaurato il loggiato di Michelozzo. La seconda fase è in corso. Il primo lotto, appena concluso, riguarda appunto gli 800 metri quadrati del Museo Nazionale Alinari della Fotografia. L’investimento, pari a € 3,16 milioni, è stato coperto dalla Regione Toscana, dall’Ente Cassa di Risparmio di Firenze e dal Comune.

Con il prossimo lotto di lavori sarà completato il restauro del piano terreno, dell’interrato e del chiostro che sarà chiuso da una vetrata. Per il loggiato sarà inoltre realizzata una cancellata che permetterà di aprire alla città questo angolo nascosto.

Il Museo del Novecento nascerà con il terzo e ultimo lotto. Occuperà l’ammezzato, il secondo piano e l’altana dell’intero complesso, per un totale di 1900 metri quadrati L’accordo tra Comune ed Ente Cassa di Risparmio di Firenze per finanziare il restauro è del dicembre 2005. Il completamento del piano terreno sarà a cura e spese dell'Ente stesso. Progettazione, direzione e sorveglianza dei lavori è affidato al Servizio Belle Arti della Direzione Cultura del Comune. Una volta conclusi anche questi restauri potrà essere interamente aperta al pubblico una struttura unica al mondo. 
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